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il crollo del 1 4 luglio 
Dove sorgeva, l'ardita mole mil-

lenparia, austera e rude tra Je gra­
zie infinite „ della più ' bella piazza 
4el mondo, sta oggi un,ammasso in-
forrde, orrendo, di.calcinacci, di pie­
tre,, di massi infranti, di polvere. 

La mattina del 14 luglio vide 
crollare il campanile di San Marco ; 
il campanile di S. Marco fu. 

Fu testimoùio di glorie, di ànsio,' 
di feste e di dolori di popolo ; araldo 
di vittorie, tìon bronzea voce — nota 
come quella di un pad?:e — annun­
ciava il, ritorno delle invitte galee 
recanti suj.lei. vele, tra il bagliore del 
cielo e, delia marina, l'orgoglio del 
Leone dorato. 

Non bastano le macerie del cam­
panile a seppellire tanti . gloriósi' ri- ' 
c o r d i ! •'•'•• , i ,. 

..Ora'discutotip se.il colosiso,.,.mise­
ramente caduto, .per l'ignavia e 1'i-
gnoran^a .idei >• piccoli regi tutori — 
carichi di croci e. di lauree e' di di­
plomi' e yu'oti d'idee 'e .di seritimento ' 
—• debba,; risorgere, . Ma uno..- slan­
cio, un.impeto isbJRtivo del'grande 
cuore popolare, previene ogni "discus­
sione 'e raccoglie' i' inéZKÌ';.per. por 
mano all'ardito ^ lavorò. ^ .Vdcp.. pò-, 
pulì, vox Dei ! ...,.• ,..•.. 

yi .saranno delle ragioni d'-arte, 
delle;esigenze d'estetica che potreb­
bero indurre a divetóó consiglio ;' ma ^ 
ai tratta, non ,di. un.';|bampànil6, si; 
tratta del campànjléi.di .;S. Marco.' 

H sacro colosso^non ijarà, più- tosti-
monio della • grandezza Veneta ? Noti 
entrerà più nei famigliari discorsi a 
pai'agone consueto di maestà, ..di vi-
goVéi'di gjcandiò-sità!? ,,,, . . . M . 

L'pmbi;;at,3ua non. taglierà diritta, 
nei schiari..' pleniluni" veneziatìt, la 
piazza solitaria ..dopo i tripudi serali 
del popolò'• gàio e,;̂ 0njiile,;i;l,é,ŷ ^̂  
mémono .e sogni ? Ne s^rii.' aerei di 
colombi ciiigeranno l'ardua fronte 
nelle mattinate lijoido;di-prima,vera?' 
Questo'-ìiidistihtÉèrnenté ha'nel cuore 
il popolò ,cho,sulla tómTtìà dal grande 
caduto,'c'oii'voce pofente, invoca'la 
resqrrezióii^,:'.'• ;,, , • •.•--- -'•' 

oampo la Bolita pretesa importanza del de- , 
coro e della difesa nazionale, unl.la affatto 
per ora, in pericolo, mostra quanti pregiu-
diisi albergano ancora tietla mente dei no-
atri legislatori, dà l'idea di quel nobile ro- ', 
vinato ohe abbandonando la coltura di sé | 
stesso e dei suoi campi, da oni trarrebbe 
di che rifare il suo credito e la perduta ! 
ricchezza, si dà, invece allo sfogo di cocchi ' 
e di vesti, alle feste ad ai pranzi per man­
tenere, secondo lui, quella riputazione che 
meglio gli verrebbe data da un ùtile la­
voro, 

Quanto danno e quanto minor credito.ne 
venga alla patria, a quella patria ohe è 
sèmpre sulla liocca.dei soliti millantatori di 
un sistonìa che ci oonduoe tranqiilllamente 
ài disagio'ad alla stìdnaia in noi stessi, non 
occorre dimostrarlo, poiché lo si vede e nei 
nostri campi incolti e nelle nostre pianure 
deserte e.malariche, che l'agricoltore ita­
liano abbandona per emigrare in altri paesi ; 
Io''si vede nelle nostre scuole reggeutisi a 
stento, negli insegnanti mal retribltiti', di- -
sillusi ; nel praiìtto . deftoieute, causato da 
un. sistema ibrido che non ha potuto né 
lasciare il vecchiume che atroAzza le nienti, 
né àbbraoéi'ar'e le' nuòve dotti:iue pedago­
giche, perciià male adatte ad una scuola 
oni manca l'intrinseca base; ohe più del 
sapere puramente mecoanioo si cura che 
dell'armonico svolgimento e della, forma­
zione ^el piccolo uomo ; ohe coi faraggi-
no'si programmi confonde più che illumi-
'nare ì giovani scolari. 

Agricoltori ed insegnanti, per quanto sta 
in loi-o, non trascurano né fatiche ne sa­
crifizi, molto fanno, molto si adoperano per 
ftYiére quei fratti ohe il dolce clima, la tar-
tiie zolla od il vivace ingegno d'Italia po-
tVètìbfer'o "dare ; ma il letto di Procuste in 
cui sono adagiati, i limitatissimi mézzi di 
sui dispongono rendono frustanea ' i loro 

GOME-aipO-NQ] MILIONI. 
Qualche giorno fa, mentre alla Camera 

si discutevano i bilanci','l'/ljjaMiì, di Roma, 
e l'Uomo di Pietra ài Milano pubblicavano 
due disegni satirici che furono poi ripro­
dotti anche da due ' altri giornali di Mi­
lano, il iSetfo^ od iVCorriere delle Maèstre. 
Il primo di quei disegni raffigurava il mi­
litarismi a tavola con uni piatto ' di 400 
milioni e reliitivo'óóhtorao, ed ai -piedi di 
quella tavola due cagne 'stecchite —•••l'a­
gricoltura e l'istruzióne -^ costrette a ci­
barsi còii le ossa spolpate, igùobil rifiuto 
del formidabile, divoratore. Il secondo di­
segno, rappresenta i bilanci della guerra e 
della marina.con due grandi scodelle, piene 
e fumanti di saporito cibo, .fra cui vi è 
messo un- largo -cncohiàio, gli altri bilanci 
distinti da., piccoli. piattini con una sola 
bricciola ..i^órmontata da uno stecchino. 

La satira, > sotto quella forma bene indo­
vinata, vale più .di qualunque discorso a 
dipingere- il'modo con oni si spende il pub-
.blico danaro e ah, motivo a considerazioni 
.-molto melanconiche per ciò ohe riguarda 
l'agricoltura,e. la scuola, di cui appunto 
-desideriamo occuparci. 

Uno stato che d& la parte maggiore delle 
sue rendite a degli organismi per sé stessi 
improduttivi, che s'interessa tanto, più del 
fasto e della pompa dì nu cumulo d'indi-
\ i du i e di materiale di lusso, mettendo in 

Per produrre bisogna spendere, noi. non -
spendiamo.'qnindi non possiamo pretendere. 
'L'àgrioòlinm' si- dibatte tra' le orisi e l'e-
sattbre| là éouòla elementare abbiindona i -
suoli al-nilVii sul più ballo della vita, > in 
città ed ,.iu campagna il lavoratore' non 
può manicarvi i suoi figli perchè spesso 
gli, manca il pane e le vesti. -Le popola-. 
zioni , dei campi, mal' nutrite, malo allog-. 
giaìte, ' gémono di atenti, e, ; di pellagra ; 
gjl'-insegnanti di ogni scuola.-liauno assegni 
irrisori, e • -noU di rado, sono perseè'iiitati 
dfi certi misónsiÉti, ostili al progresso edu-

•'cativo ; ed il governo spende 400 milioni 
'pài" l'esercitò e né dà a.ppena '50 per le 
-scuole tutte, dal giardino., d'infanzia all'u-
.niversità, dieci o dodici'" 'per l'agricoltura, 
per la .m,ad,re, .delle arti, 'per la fonte del 

. bènesscfo d' nn popolo, per....'. Ja fornitrice 
delle mense ! , . • 

Noi abbiamo tutto il rispetto per l'èsé'r-
cito ohe è superiore ad ogni giudizio e 

. ohe^ sa-.dimostrare in. ogni tempo l'eroismo, 
l'abnegazione e la, .disoi'pliua che lo .,,go-

, ve.rna ; questo rispetto però' non ci toglie 
dal,dire che queste sublimi.virtù in altri 
campi in più util forma e maniera si po­
trebbero pure esplicare. 

Poiché quando manca il grano pei no-: 
stri bisogni e Ip dobbiamo comperare da 
altre nazioni, pagando per giunta la ta.3sa', 
quando mancano altri prodotti o sovrab­
bondano quelli ai quali non si ea con op­
portuni provvedimenti limitare a dM.sfogo; 
quando manca l'educazione del popolo e 
l'istruzione obbligatoria è un mito, e la 
complementare una parola, e,la professio­
nale un privilegio di pochi ; quando gli -e-
difici scolastici sono di qud troppo alFoIlati, 
di' là quasi vuoti, o mancano altrove,' o 
^ono tane indeceiiti e si continuano a spen­
dere milioni per arruolare la gioventù, por 
chiuderla nelle caserme, per addestrarla a 
battaglie di Ik da venire, e si trascut-a in­
vece! di agguerrirla alle diuturne lo'tte per 
l'esistenza, di avviarla al lavoro, proficuo, 
non possiamo tenerci dall'eticlamare : quam 
parva sapienliat! >. W 

1 C HA c r i c ir migliori al Limone, 
L L U H O U O L Frambois e Cocco, 
sono quelle preparate dalla premiata fab­
brica It'alioo Piva Udine. Esigere sempre 
la marca sulla bottiglia, 

CaAzoleviai a.1. CozKi»9,ex>oio 
(vedi avviso in teiza pagina) - ' -

LA TRIPLICE 
e.l'appello della provinole irredente 

.̂  Il rinnovamento della triplice alleanza è 
.(ajioora' argomento di svttualitìi. • . 
\ ' I giornali di tutta Europa l' anno oom-
Ventato, al parlamento francese.ed inglese 
.ine hanno a lungo discorso,.. .E se te parole 
•benevoli, gli apprezzamenti aurei si potes­
sero, per virtù di malia, rnutara aia pur in 
m'esohinissimi frutti d''arg8nto, noi poti-em-
mo esser più. ohe coutènti. Da ogni parte 
Iji grida : ItaH^a! e si é gelosi della sua 
Jmiòizia. Anche qiiesto ci proverìi, il tempo. 
^ .per ora proseguiamo. 
.̂  Il re, immediatamente dopo la notizia del 
.finnovameiito della trìplice, aununzia ohe 
itw tagliar corto ad ogni mala diceria sul 
%!ie^ di qQoU'alle.iiiza, si portava a Pietro-
9)tti:go a salutare l'imperatore Nicola, alleato 
'^èlla Francia, Fin qui nulla di straordina-
^0 : pare ohe re Umberto avesse già ata-
.fiilìto- di portarsi nell'autunno del fatale 
,f,900 a quella corto. Quindi poteva l'attuale 
'piaggio considerarsi come uu atto di oor-
't^s\& regale. 121 ecco D^lnasaè, il ministro 
'''Itegli esteri francesi dichiarare che l'Italia 
gp.n moverà in alcun modo un sol uomo, 
)à'n. sòl naviglio contro la Francia, né si' 
porterà m^i:.ad alcun attentato contro la 
sd'a integrità. 
, 'Ottimamente ! io penso ; ma siamo un 
pòco • logici — mi chieggo : sa domani la 
nostra vicina d'oltre Varo si aforzasso a 
ria.npvare je eorti di una guerra per ricon­
quistare l'Alsazia e Lorena, l'Italia rimar­
rebbe dunque neutrale ? E a ohe dunque 
K.Triplice•? Certo tra la.Francia e l'Italia 
o''é un accordo e una oonluna politica per 
gy interessi del Mediterraueo. 
• 'È suifioieute la seduta,della Camera dei 
Cpinuiii i,nglo3Ì in - cui a. Ora\yl)on6 ministro 
degli.aifari e'a'tèri dèlia potente Inghilterra 
fu rimproverato ripetutamente di essersi a-
lienato la benevolenza dell'Italia, e. di. aver 
abbassato,per.>ciò-la potenza brittaii^ica 
nel.Moditerràrieb, 'per'dirnòsÈrar oomp,--i le­
gami ideali coi quali siamo stretti alla Fran­
cia si siano integrati' appuntò por una. "co­
mune necessità di politica'. Ed è sufficiente 
a mettei'oiil dubbio in cuore che la Tri­
plice non sia stata proprio rinnovata senza 
alcun cambiamento, dal cattivo uniòre che 
ciro.ola. tra. colonna e'colonna sui gioraali 

' austi;iaui. Essi.non- posson darsi pace delle 
diohiarazioui di Delcaasé e del viaggio di 
Vittorio Emanuele a Pietroburgo. La Neue 
Freje Presse di Vienna vorrebbe perfino 
appioppare sulle spalle di Prinetti un' ao-
casa'-di .Màochiavellismo.... 

Nonostante ciò noi deplijriamo ancora, e 
. francamente, che. la triplice sia stata rin­
novata, e ..abbiamo fondali timori ohe molto 
di. ciò ,óhé,-oggi luce — appunto perché 
.lucei — sia.mera vanità. 

Le provinole irredente intanto hanno pro­
testato oou un nobile appello diretto ai fra­
telli del .Eeguo. Opera siantàmente patriot­
tica sateljbe qui riportarlo- intiero, quel, 
grido.„4i, dolore e di speranza delusa; !ó 
spazio me lo. vieta ; ma come mai potrei 
far. a -meno di non stralciare la oliiuMa, mi-
rabile.per siatesi e movimento d' alVjttof : 

«Fratelli, mirate qui, in questo terre 
òttldiesìmó' di affetto patrio, quali. sono i 
veri sentimenti ' dell'Austria per l'Italia 1 
Guardate ogn'i giorno la guerra dello auto­
rità imperiali'e l'egre contro ogni iipstrò 
pensiero nazionale ; i processi a ohi soltanto 
osi ripotere un po'alto il-nome d'Italia, 
contro ohi osi portarne nel vestito un pò' e-
videnti i colon ; l'odio, sorretto dai gen­
darmi'austriaci, di genti slovene e croato 
immesse con la violenza nei nostri poderi; 
l'aiuto dell'i, r, governo al cloro predicante 
ed insegnante in idioma straniero e nemico 
il dileggio all'Italia ed alle sue Istituzioni: 
il dileggio all'Italia, di cui ci si riniacoia 
l'oblio e la disconosceuza vorqo il nostro 
patriottismo !• 

«Pensate a tutto ciò, pensante alle mire 
di tedeschi e di croati su Trieste. Pen­
sate ai danni passati e futuri in causa dei 
rinnovati legami con la nemica naturale 
d'Italia, Ed accogliete intanto, o fratelli, la 
nostra protesta che prosentiamo con ' la 
coscienza di uu grande dovere come ita­
liani, dinanzi a tutta la Nazione, dinanzi 
all'Europa liberale, contro il nuovo snplizio 
'a oni per altri dodici anni voi lasoiereste 

uondaunara queste generoso e pattiòttiohe 
Provincie ohe Natura, Storia, Civiltà, son- l. 
timenti ed il sangue versato in oomune 
per le nazionali riscosse, hanno consacrate 
italiane ». 

Un'ultima nota. Vi ricordate? Allorohè 
per l'approvazione della legge sul lavoro 
dei fanciulli si tennero circa ,300 comizi in 
una sola domenica, qualche giornale eso'a-
mò : altrettanti ne faremo se si tenterà di 
rinnovare la triplice I 

Perché quei oomisii non si so» futtvP-Si 
ignorava forse il prossimo rlnóovo; di -quel 
trattato? No oerto. — E-allori*.? • 

Ecco una domanda che resterà senza ri­
sposta per sempre, se pur fra molti anni nu 
modesto storioo nòti si addosserà la aura 
di illustrare le possibili congetture ohe 
oggi lascio ì>aite ai .miei- lettori. 

Doctor Politicits 

XJna> c o s t i t u e n t e , vuBsa. 
Continuano a giungere le.notizie ohe il 

ministro dell'interóiò russo ordisce ogni 
sorta d'intrighi per impedire qualunque 
esperimento di regime liberale. 

Scrivono da Pietroburgo ohe la polizia 
segreta cerca d'intimidire tutti coloro, ohe 
per esser consultati, furono in-vilÀìii ad una 
udienza particolare dallo ozar. 

Nicola I I conosce queste mene, ma ad 
onta dell'opposizione dei suoi alti oonai-
glieri e funzionari, egli é deciso a ponvo- ' 
care una costituente, ohe come fu già tele­
grafato, sarà composta dai delegati delie 
Uuiveraità, dei rappresentanti dei Comuni 
e dei membri della stampa. 

Speriamo ohe il tentativo di bombarda­
mento dello czar nella nuova chiesa di 
Peterhof, non faccia cambiare l'idea a 
Nicola l i . 

A meno ohe, "anche questo'ten,tatiyó non 
sia una trovata del, ministro dell'i-ntérnò; o 
della polizia — il ohe ò lo stesso' - r per 
impedire, appunto, la aonvooazloné della 
temuta constitnente. 

L'augurio nostro più vivo accompagna 
le giuste aspirazioni.della Bussia cho pensa 
e. ohe .lavora. Possa la, visita di Vittorio 
Émaniielo rinvigorire la fede dell'autocrate 
russo.palle sante riaveudioazioni popolari! 
Sarà l'unico vantaggio ohe questa visita 
reale potrà apportare alla causa della ci­
viltà e della giustizia ! 

Oiustizia Offenda 
L'egregio umico nostro prol'. Kurico Morcatali 

pubblica, sotto ijuoato tìtolo, nella sua Liliertii di 
Padova dol 10 corr. il aoguonto artìcolo cho noi 
pionameute suttoscdvìamo : 

lori iuuanzi al Tribunale di Padova ai 
è svolto il processo per direttissima contro 
una ragazza di sedici aniii.-r- dico di se­
dici anni — imputata di aver rubato « in 
più riprese, poche lira e alcuni nastri a 
danno del proprio padrone », grosso nego­
ziante di manifatture. 

La disgraziata 
*' conl'oHsa piangendo il furto commosso, perdio 
spinta dalla miseria. .-

" Desoi-ivo le doloroso coudìssioui in cui si tro­
vava; con. lire 3.EÌ0, elio percepiva settìin^nalt^onte, 
doveva l'mantouoro la mamma "ammalata 'b- una 
sorella. 

" Siiighiozzanào chiedo perdono al pfopciotario 
del .negozio. 

•" 'La scena commuovo profondamente, 
"11 P. Kf. chiede ìiinosì di're'clviBiòno. 
" L'avv. Dall'Acqua pronuncia una bella arringai 

biasima cho sì sìa l'atta una d,enuncia per uu oosl 
lieve iinpuL-to ; uliiodo l'ussoluzìoue. por maucaniia 
di intOTiìsìouQ criminosa. 
• " il Tribunalo condanna la .Scapolo a i50 gioL-ni 

da scontarsi in una casa di cori-ezìono. 
" La povera fanciulla oace piangendo dispovata-

monte „. 
Questa la semplice tragedia in cui é la 

catastrofe di nn povero onore, di una po-
. ver' anima, di una povera vita umana ; e 

ni' ò piucinto riportarla non nel resoconto 
della Libertà — sospetta di popolar.isrno — 
ma nel resoconto di un giornale moderato 
reazionario, di un organo di classe e di 
casta nemiche ai diritti popolari. 

* 
Giustizia orrenda! ho detto.' 
Non mi permetto di sindacare la. sen­

tenza del magistrato ; anzi mi piace rile­
vare lo sforzo dell' intenzione .clemente, 
uell'aver attenuata a 50 giorni la pena 
proposta dal pubblico Accusatore, e nel-
l'tiver assegnato come luogo espiatorio una 
cosidetta Casa di Correzione. 
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Farmacia Si Giorgio 
Piazza Garibaldi 

UDINE 

BALSAMO 
DI S. GIORGIO 

utilissimo nelle sciatiche, artriti, 
reumatismi, lombaggini, eon. eco. 

Una bottiglia L. 2,00. 

AMARO - CHINA 
PASGOLINI 

Riconosciuto e prescritte da illustri 
medici quale il migliore dei tonioi. 

Bottiglie da L. 3, 2, 1./ 

PILLOLE ZULIANI Premiate Specialità 
Efficacissima nelle affezioni oatar-

rali, nelle tossi ostinate, brpnoiiiti, 
raffreddori, ecc.eoe.' 

Scatole da L. 1 e fla cent. 40i 

, .~Ael ,.x . 

Chiiùiéó-farma^lsta 

PLINIO; ZULIANI 
jnf-—--:—-

No. Metto BempUoemeute innanzi alla 
cosoienza — e oioo innanzi alla logica e 
alla bontà — di ogni cittadino, qneeto 
nuovo fra gli innnmeravoli ònsi dolorosi 
di questo g6n6re ohe ogni giorno BÌ svol­
gono nelle «ilenzìoso aule delle .Pretare e 
del Tribunali, innoeservati ; e ohe dimo­
strano un difettoso ed iniquo organismo 
di oriterìi, di metodi e di mezzi, nel fun­
zionamento della Giustizia in Italia. 

£j domando se essi non additino impe­
riosamente ai legislatori il dovere a V ur­
genza di una onesta riforma. 

Non ctarò qui a ripeterò uonl'routi cento 
volta fatti e ohe ricorrono, in oasi coma 
questo, al pensiero di ognuno : di reati 
infinitamente più gravi nati'apprezzamento 
della coscienza pubbliua — vale a diro nel 

> criterio della convivenza ^ sociale moderna 
•— reati veramente infami, puniti infinita­
mente meno dalle sanzioni del Oodlua, ed 
anche — mercè le canto oomplioi porticine 
della procedura e delle solidarietii' di ulasse 
e di casta — impuniti. 

Hi basta i-ipensare che reoentemente, 
•proprio in questi giorni, in una cittii della 
nostra Provinola, un signoì'c còlto in furto, 
eie la' oav<S ooU'oblazione di un biglietto da 
cento ad un Ltiogo Pio. — Era un sig/iore; 
il suo furto era un vero delitto, senza scuse. 
. Mi basta ricordare ohe, proprio di questi 
giorni, in un'altra oittà della nostra Pro­
vincia, • au altro signore fu sooperto colpe­
vole di turpitudini atroci ohe non hanno 
nomej e fa punito — pare — con trasloco,...' 
guarnito di promozione, o per lo meno con 
miglioramento di sede. — Era protetto ; un 
individuo della classi superiori ; il suo de­
litto era infame, senza attenuanti. 

Mi basta rioordara ohe, proprio di questi 
giorni, ancora in una uittà della nostra 
Provinola, ancora un altro signare, abu­
sando di funzioni sue pubbliche, fiduciarie 
e delicate, e della somplioità di una pa­
vera donna ignara, per sfogo di libidini 
violava ad, oltraggiava la santitìi. del foco­
lare domestioo. 

£, poiché era un signore, potè cavarsela 
accomodando le cose; e ,Ia solidarietà di 
classe e di casta lo protegge ai che agli 
può rimianersene nelle funzioni pubbliche, 
fiduciarie e delicate, ridendosene della pub­
blica qosoianza che gli grida lo siratto, 

* » # 
B domando ai legislatori se l'infinita 

serie di fatti simili a la stridente ed ur­
tante antitesi fi'a loro non esigano, non 
impongano, una onesta riforma nell' am-

' ministrazione della giustizia nel nostro paese. 
S domando ai cittadini, agli uomini di 

parte popolare, se non sia ora e tempo di 
scrivere questa riforma net programmi di 
Jiavoro e di propaganda, per imporla all'at­
tenzione dei legislatori. 
' E domando infine ai magistrati stessi — 

poiché la clemenza loro onesta è ar. sin­
tomo della loro rettitudine di criterio — 
se non sìa .bene che le loro - sentenze, le­
vandosi coraggiose contro il giure vigente, 
affermino la neóessitè. del giare nuovo ; ri­
vendichino il principio della giustizia nelia 
giustizia ; insegnino alla pubblica opinione 
ed ai legislatori la via del dovere. (e. m.) 

PROCESSO TRIYOLZiO • TODESCHINI 
.;; Mereoledì, davanti la Corte d'appello di 
Venezia,, si .discusse la, causa per .diffama-
ziohè intentata dal tenente Olirlo Trivulzio 
con;ti'ò'''il •;deputato Todesehiui- per i„noti 
artìcoli da qci'est' ultimo pubblicati intorno 
alla morte di Isolina Canuti, la donna ta-

' gliata a pezzi e rinvenuta nelle acque del­
l'Adige a Veroni, 

Il tenente Trivalzio si querelava por : 
*' 1. DìHùxmamontì ooutiiumta pav avei-o con vari 

articoli noUa Verona Ufil politilo imputato ni toiieuto 
Trivulzio la cuiuplioitiS. in totttativi di itt'ociirnto 
•aborto in poraoua di leolìua Cauutì, 

" 2. Dìllamaziouo continuata por avoro iuiputato 
con vari articoli al tenonto Trivulalo la compli­
cità noUa morte di Isolina Canuti e nello aqnal*-
tameutu o dispersione del cadavere di lei. „ 

Il Tribunale di Verona aveva condan­
nato per l'una e l'altra imputazione il To-
desohini a 23 mesi e 17 giorni di reclu­
sione e.multa. 

La Corte d'appello ritenne prooatu a 
carico del tenente Trimilzio il fatto di 
tKtti i tentativi di proaurato aborto e 
manda quindi assolto per questo capo 
i'on, Todesckini, 

Kitenne invece provata la diffamazione 
p«l capo secondo, riduceudo la pena inflittSi 
'dtil Trìbtt&aU «U'miaiiao) oiaè| data i<9, coni 

tìnuazione e la recidiva, ad un anno e nove 
giorni di roclnsione, 

Noi non facciamo commenti, quanfcunqae 
gli attacchi che ci furono rivolti oe no da­
rebbero diritto. 

Invece domandiamo come il Crocialo, 
giornale clericale, dopo la Sentenza della 
Corte di Venezia, possa scrivere, come 
scrisse nel suo numero di giovedi, quanto 
segue : 

" Davanti alla Corte d'appello di Veno/ia tor-
uùnù ieri il proco>fso intentato dal tenente Trì-
vitl/.ìo contro il Mucialidta uuuchb deputato Mario 
Todcsclùni, 

" Questi, /bivj p')r un sentimento inispliatiblls di 
tiommiserasione da parta dei (/indili., RI vide vi lotta 
la pena onde l'avoa colpito il tribunatc di Verona. 

'̂ A o^ni modo egli b condannato ppr la seconda 
vrilta a d tenente Trivul;iio vede nconoscinta la 
Bua innocuQ'/.a da un secondo Tribunale „, 

Capito? Per il Crociato queste sono cose 
lecitissime. 

CRONACA G I T T À D S F 
Segretariato dell'emigrazione 
Abbiamo ricevuto anche noi la lunga 

relazione della seduta' 13 oorr. del Cornii-
glio direttivo del Spgretariato dell'emigra­
zione di ITditie. I giornali quotidiani se 
ne sono già obuap&ti : epperoiò, ed in vista 
dello spazio ristretto di cai possiamo di­
sporre, dobbiamo limitaroi a qualche breve 
cenno. 

Le condizioni finanziarie del Segreta­
riato al 30 giugno presentano un oivanzo 
di lire 194, di oui il Consiglio prese atto. 

llifereudo sul lavoro compiuto nella se­
zione legalo fu lamentata la negligenza 
dei consolati italiani ; a questo proposito 
gli onor. Caratti e Q-irardini promisero di 
portare la dolorosa questione in Parlamento, 

Furono poi date larghe spiegazioni sul 
lavoro di collocamento ed organizzazione e 
fu facoltizzata, la commissiona esecutiva di 
aggregarsi altri volenterosi stante il grande 
lavoro da esperire, su di ohe promettono di 
occuparsi anche gli bn, Oaràttì e Giriirdihi 
•ed il sig. Perissiui. Infide fu approvato' un 
caldo voto di plàuso allii'ObfcnìimSslohe ese­
cutiva por la sua ' intalligentej -ed operosa 
attività. •]•• 

Le feste di domani 
Domani grandi feste ciclistiche a Falm^-

nova, dì oui abbiamo dato il programma 
nel passato numero ; nel giorno stesso' a 
Bemanzacuo si celebra il 17° anniversario 
dell'istituzione dal forno rurale con ballo, 
fuochi artificiali, illaminazìoue generale, 
convegno di ciclisti, eoo. 

Interpellanza 
Sappiamo che oggi venne presentata alla 

Giunta municipale la seguente interpellanza: 
il sottoscritto interpella l'ori. Giunta per sapere 

se E ŝa non intonde provocare dalla Ooininissiouo 
della .Banda la revoca del licenziamento subito dal 
inusìcftnta.Pilininì OronUt, del quato jjrovvtìdimonto 
il Sindaco e quasi tutta la Giunta ne sono convinti 
per esplicito dichiarazioni l'atte. V. VitturcUo 

Per le case operaie 
larsera ebbe luogo l'assemblea della 'So­

cietà operaia generale ; si approvò il rendi­
conto del secondo semestre, e fra le oomu-
nicttzioni, il presidente face quella ohe il 
Consiglio sociale aveva approvato, sali' ar­
gomento della costruzione delle case ope­
raie, un suo desiderato da sottoporsi .alla 
riunione ohe avrà luogo alla Cassa di r i­
sparmio martedì prossimo. 

L'ALLEANZA 

Non più mali ai piedi inTp^à 
Programmi 

])and)i di fanteria. 
Elenco dei pezzi mneioali che la Btmda 

del ,17° fanteria eseguirà questa sera sabato 
19 oorr. dalle ore 20 e mezza alla 22 in 
Piazza V. E. 
1. Marcia TM marcia di Cadice Valverde 
2. Valzer Poinone . . . . Waldteufel 
3. Operetta La Gran'Via ,' . Valverde 
4. Atto III Emani . . . . • Verdi 
5. Gran fantasia caratteristica 

Lii Fiora di Lipsia . . Baker 
liandu del regg. CiivaUcrla 

Pezzi di musica ohe la banda del 12" 
reggimento cavalleria Saluzzo eseguirà do­
mani domenica 20 corr. dalle ore 20 ' / , alla 1 
22 sotto la Loggia munioipale : 1 
1. Maroia Sport Basciu I 
2. Valtzer S. Vittorino. . . , Donnedda \ 
3, Fantasia S'ra Diavolo . , , Auber 
4, Canzone, quartetto e ooro Ri- i 

goletto > . , , , . . , ; , Verdi 
G. S&vnafa ulla Begim.. ». < Àmkse 

L'alleanza dei clericali coi modo-
rati è un l'atto compiate. 

Ed è un fatto di singolare impof' 
tanza. 

Da molto tempo gli amoreggia-
monti tra i clericali ed i moderati 
sì andavano tessondo. Q-li accordi si 
tentarono od abortirono, da prima, 
di poi riuscirono in parte; ma al suc­
cesso seguiva la protesta reciproca di 
indipendenza, per dar luogo a nuovi 
trattati. Queste alternative rappre­
sentavano il prevalere vario nei due 
campi dei partigiani dell'alleanza o 
della lotta ed inducevano nondimeno' 
un qualche riserbo, un qualche ri­
tegno, un qualche distacco tra le due 
parti. Cosi abbiamo avuto la inizia­
tiva di accordi denunciata dal Ciila' 
dina Italiano e dal Crociato e poi lo 
polemiche e le proteste di reciproca 
intransigenza ; quindi invoce abbia­
mo avuto i tre nomi, comuni nella 
lista comunale od in appresso le ri­
mostranze dell'avv. Schiavi contro le 
asserzioni del Crocialo. Ma ora queste 
alternative sono finite e questo im­
pone un'unione, una compattezza an­
che più larga e sicura che fino ad 
oggi non fu, da parte della democra­
zia. Clericali e moderati sono oggi 
una cosa sola. Cioè no, sono due cose': 
i clericali dottano la legge e gli altri 
la subiscono. 

Sono bene dettati ' da essi i nomi 
di Casasola ed Agricola, — in cui il 
capriccio del destino ridesta le figiirs 
degl'i,,, irjsépftrabilì' zìi, arcivescovo'e 
canonico,'-^~ del Deciani e dell'an-
jae?s9,',,Asqùini. -• 
• .Ed a i , moiàeratj quale parte ri­

mane.? "Votare e tacere ; rinunciare 
a candidature proprie e dare il pro­
prio voto a quelle clericali. La parte 
è un po' modesta, ma qiiando si 
tratta di salvare le istituzioni!.... 

Ed il Giornale dì Udine anche 
oggi, intatti, tace. Il Friuli ha ri­
cevuto la circolare del gruppo di cit­
tadini e, come di dovere, l'ha , pub­
blicata ; il Giornale di Udine non lia 
pubblicato niente ; segno che non la ' 
ha ricevuta. Senza dubbio'si tratta 
di qualche disguido postalo ! 

E quella circolare dà la nota del­
l'accordo clerico - moderato. 

Udite! udite! .. 
Che cosa stanno a fare a questo 

mondo i moderati ? Una cosa sem­
plicissima e grande : a salvare la 
patria ; ossia la unità e la indipen­
denza nazionale ; ossia la monarchia 
e Boma capitale. 

Ohe cosa stanno a fare in questo 
mondo i clericali!^ a difendere' la 
causa della religione, che ò la causa 
del papa e la rivendicaziono di Roma. 

.Ebbene la circolaro esprime chia­
ramente i patti dell' alleanza, che 
consistono in una semplice permuta : 
i clericali sacrificano la religione e 
la Roma del papa e non fiataco in 
proposito ; i moderati sacrificano la 
unità della patria e Roma capitale 
e non se ne parli ; perciò la circolare 
non tocca per nulla di tutto questo 
e si occupa soltanto del hisoyno della, 
difesa sociale. Ecco il punto dell' ac­
cordo : difesa sociale della casta, del 
prodominio, del privilegio. 

Più sinceri di così non si può es­
sere. 

Ma - questa circolare e la man­
canza di qualunque candidatura di> 
rettamente proposta dsdi, moderati ri­
cevono, sigaificato dal ooafh}nto oou 

quello ohe i moderati stessi fecero 
quindici dì sono per il I.° Manda­
mento. 

Quindici giorni sono proclamavano 
la necessità,della lotta per un partitq 
che si.riapetta.ed il'.loro manifesto 
diceva: "Se-sioto convinti ohe- le 
« Istituzioni monarchiche fondato 
" dai plehisciti sono la gitranzìa 
» più salda doll'unità della patria, 
" delia continuità del presento ordine 
" sociale, voi non potete dubitare 
" nolla scelta.... Votate, compatti 'per 
" i nomi intemerati di Di ,Pramper'o 
" Antonino o Gfopplefo Andrea.-,, [ 

Ora, è chiaro che 1' unità della 
patria ed i plebisciti- sono • cose che 
riguardano ' il I.° Mandamento di 
Udine ; non. il Il.° dove invece si 
tratta della difesa sociale. , , 

Agli atnioi. 
La compabtezzii è il segreto delle vittorie. 
Gli elattfiri nditìesi' lo sanno per espe­

rienza propria e per felice esperienza. Se 
si incominóia a discutere ì nomi, ogni so­
lidarietà sparisce e si segna il trionfo degli 
avversari. 

La lotta elettorale del, secondo mandamene 
tb, non à quella del prìnll'o, 'È da questa, del 
tutto diversa peti-l'indoli! a per, l'ambiente; 
e delle esigenze partìoolari dovevano essere 
soddisfatte. 

La lotta del secondo mandamento à schiet­
tamente combattuta " tra la democrazia ed 
il clericalismo, Sonò quindi ili giuoco nòq! 
solo il programma del partito ma i più vi­
tali interessi della oiviltà; 
. Un consiglio dova prevalessero i,Casa-

sola ed i Deciani sarebbe un oossìglio ben 
diverso da quello in oui prevalessero i 
Prampero ed i Schiavi. Adoperiamo i nomi 
per spiegare con chiarezza le coso. Noi ab­
biamo il dovere di adoperare' i massimi 
mezzi per trionfate di una simile,coalizione 
e di un tal conato. . • . , . • • 

Non vi può essere un uomo, ohe abbia 
la fortuna di possedere insieme buon. senso 
e buona fede, ohe non comprenda, oodesto. 

; Sappiamo ohe ai fanno oiroolare della 
schede ohe sostituiscono uno ad, un'.altro 
nome. 

Sono insidie alla solidarietà, popolare. 
Queste manovre non possono, riuspi^e ohe 

a beneficio degli avversari, perchè gii amici 
nostri essendo stati in buona parte avver­
titi dell' inganno, se ne ' guarderanno e 
quindi quelli altri rimarranno pochi e tu,tto 
si risolverà, nel dividere i voti di un oau-
didato in due e lasciare la , prevalenza ' ad 
un candidato avversario. 
. Concludiamo: le elezioni del secondo 

mandamento non sono le elezioni de} pri­
mo mandamento. , . -

E gli elettori demooratioi votino quii^di 
compatti la seguente lista per i aandida,bi 
a consiglieri provinciali : ! 

Luigi Greatti 
Ugo Masottl 
Gfiuseppe Murerò 
Gi'o. Batta Bizzaiii 

Qaalclio persona va spargendo la roeo 
che il .D.'̂ " GIl'SEPPE MURERÒ è incom­
patibile coli' ITiliciu d! Consiglio' l*rof!}n-
eiale. Ì!,---' 

È nim bugia, -p- I l » .? .aÌUSEPÌÉ| 
MURERÒ può e.s8ere Consigliere. Pro­
vinciale. 

L'appalto dell'edificio scolastico 
Il U. Prefetto ha confermate ' le aggiu-

dioazioni dell'appalto del fabbricato scola-
stioo fatte dal ijomune, permettendo cosi 
ohe si oomincino i lavori tanto attesi, e 
uient'affatto ritardati par causa dell'Alm-
mìnìstraziouo comunale, coma gli avver­
sari studiano uostautemeute di insinuare. 
Ed invero non ui pare cosa biasimevole 
l'aver impiegato relativamente molto minor 
tempo a compilare i lunghi progetti defi­
nitivi, di quella che prima si era perduto 
per ponzare un programma di concorso. 

A Gradisca 
domenica 27 corrente' vi saranno gare ve-
looipedistìohe con medaglie d'oro, d'argento, 
oggetti di valore e diplomi. 

Il» ' I i i i i H ' i i i i 

A.]MA.1R,0 X>'U.r>.lSJ.fci:;; 
Yélli «TViso Itt qtlMUl 'pilgiii». ' • 



Interessi provlnuiaii. 
I l Crociato dì ieri ha un articolo firmato 

Avo. y. C. lièi quale si vuol esumare la 
véoohiti proposta di fusione dei duo Gon-
sorzi Ledra e i loìale. Kon è questo il caso 
d i diinosbrare l'inati^udbilità de l l ' i dèa ohe 
pretenda di fondere due enti ^ i na tu ra a l ­
l'atto divèrsa e di separate tradizioni d' in­
teressi; poiohà né un Consorssio puó 'aooet -
tare gli oneri dell 'altro, né offrirgli i pro­
pri vantaggi . E l 'uno e l'altro hanno im" 
pegni speciali che non è lecito r idurre allo 
stesso denominatore, tanto ohe (jualsiaai 
progetto di fusione dovrebbe r ispettare 
l 'autonomia delle singole amministrazioni, 
Abrrieifjondenti non solo a interessi di eiiti 
inorali forse conciliabili, ma a interessi pa-
trimòniah (specie pai Oousorzio Boiale) di 
privat i . 

Ciò ohe. piut tosto qui è mestieri di rile-
và re j ' a i ' è l 'errore volgareooio in cui oa-
dtetib- óòloro che fanno asserzioni r iguar­
dant i questioni ohe non . conoscono ; vo­
gliamo diro r errore di credere che le 
jfOgge non conterranno l 'acqua ohe, pei 
nuòvi progetti è loro destiiiata. E siccome 
i\ V. C. t ra t ta le ' coso con maggiore og­
getti v i t a ' d i quell 'à ' 'che'ha già in una lotta 
Hi incresciosa memoria ispirato l 'avv. cav. 
Posji , ci faremo dovere noi prossimi n u ­
meri di persuaderlo che il Consorzio Bo­
tale sì trova precisamente in questa oou-
d iz ionè : ' d i avere i canali, ina' dì mancare 
dell 'acqua per mantenerl i pieni . 

. A ' s r v i s o 
Soiiiino dispuilIblU-dn darsi a mutuo iiiicrosao 

legalo lircssu (i. C. BlUiTOLDI riu Prcrcttura 
rlnzsetla Vnlcnttnls N. 1. 

• X>Ìo]l3,'ia.x>a>zion«B 
Siccome coree voce che il sig. Trauì Vittorio dì 

Cjt.-B. alle dipendenze delld. mia ditta, abbia riscosso 
,alla posta'lina cartolìna:vagllà dì L. B indirizzata 
aU'umelo pesi e misure^ ad onore del vero dichiaro 
che il suddetto agouts si presentò alta posta a mio 

'n'bme con altre cartoline e ohe oteonucone il paga­
mento ed accortomi io stesso dell'errore rimborsai 
9UbìtO'ìl iattorlnb pOdtale'njBuehò esegnlsca il pa­
gamento a chi di ragione. Questo appunto confermo 
onde nessuno possa meiioinumonte dubitare dell'o­
perato del suddetto mio giovane agente. 

Hufjvnio Peftissini 

GRQNAGA.,FROYINGIALE 
Da Pordenone 

. IB luglio. 
: I a v i t tor ia dei la domocrazia pordenonese 
•;. Doinenioa scorsa 13 oorr. ebbero luogo 
le elezioni comunali . . i ' 

'Oohtro ogni pt^visiohe dògli avversar i , 
•la l i i l tades democratici usci .completamente ! 
.vitfctìriósa'.- • • : • • • . • • • • ' • . • ' • • 
. F ina lmente Pordenone demooratioft può 

essere democraticamente rappi'eisentà.tà e 
governata . 

F ina lménte • Pordenone operaia può de­
cantare Vina vittoria veramente di popolo 

. e pUi!i menar vanto di essersi resa degna 
compagna di Udine consorella, ohe fu la 
nostra pr ima maestra nella lotta, essa che 
ha- "per antes ignano ' G^iuseppe Gìrardini , 
l ' instancabile campione della democrazia. 
Qiiiseppe Q-irardini, ohe dichiarò di amare 
la nostra Pordenone dopo Udine, sopra tut t i 
gli altri paesi, portò in questa circostanza, ' 
l a - s u a genti le , squisita ed alata paròla t ra 
noi, contr ibuendo non l ievemente a sotto-
t^-e e rinfrancare le dubbiose coscienze ; e 
la democrazia tu t t a a lui riconoscente manda 
1̂ saluto doU'auima, ri tenendolo (]9iipinagnb 

gradito nel comune . .ga,adió, della ci t tadi­
nanza. 

Ad onor del vero, questa' fu la pr ima 
bat tagl ia sostenuta per u n principio, pe r 
una fede e non por vani' e stolti capricci 

• personali e d ' i n es^a p o t a ' a l e g g i a r e al ta e 
sublime la concordia delle"forze'pl>polé,ri, 

' stlrèttanienite ui i i te 'per oaooisi'é_le part igiane 
e rimbainbite ' • consorterie, ou'i il prédomi­
nan te egois tno 'di ulasse e i a vuo t a ' amb i -

• zioiie personale,, le muove a salire in alto 
per iérire ' coloro èhe 'staqs<$ ' in basso. Kd 
eco* che iik'iiuéBta tenzone; in cui da una 
parte albergo un' ideale e dal l 'a l t ra un' ipo­
crisia j 'hòi vediamo gli uni agire lealmente, 
sinceramente in pubblico ed alla piena Inóe 
del: solo sostenere i propri principi, il pro­
prio programma ; gli altri nascondersi nella 
quieta ombra a macchinare inganni e tra-
liiiuenti iu danno del oivije progresso a 
dell 'umano benessere. 

•.. Sì , perchè quando qualche massone si 
fa amico del prete od il prete str inge que-
Stp'.a braccetto, allora entrapibi hauno vev-
gogaosamente• r innegata la"-proprià f ede ; 
allora non si può più avere la spudoratezza 
di mistificare i lavoratori dicendo che i 
clericali vogliono difendere la religione dagl i 
at tacchi degli avversari miscredenti, perche 
proprio allora si è smascherati e l ' o p p i ò 
.facilmente s'accorge che. il prete. | i -è uQito 
a certi Toassoni rappresentanti ne^ nostro 
{)a«s» l 'arìstoeraBÌa-del deca to n9n :per tu? 
telaifo.Ja.ìreligione, ma ,per manomettere e 
k » d i r e gl^.',iìitii)M8sl d«l> ptoUti\rìftto op-

pressò e vilipeso. Allora quando col proprio' 
obbobrioso contegno si hanno esautorati i 
propri órganini di propaganda, è. si ha , fe­
rito, avversandolo, un programma ili r i -
.ibrme popolari ohe indebi tàmehto chiamate 
vostro, il lavoratore h i tut to 11 diritto di 
chiamarvi traditori e buffoni ! , 
^.-JS fu giusto e legit t imo ohe oajcienzìoso 
.volere di popolo vi smentisse,.vi riunegàss.^,^. 
infliggendovi l 'onta di una ben meri ta ta 
«OÓBfltttt.' .-.. • ...;.• 

'Era Tjen giusto -che il proletariato pori 
denonese pronunciasse, una volta, solenne, 
maestoso, un verdetto d' inesorabile con­
danna per ohi, tentava ancora oppri­
merlo, e insegnasse ai Cavazzoni, ai Bro-
sudola e compagnia che Pordenone non è 
terra che si presti alle facili canquiste , 
come avendo alto il concetto della sua di­
gnità civile, non si presta a frangere la 
sua alterezza, a piegare docilmente il ano 
capo allo cupidigie dei potenti pel denaro, 
uà ceda alle blande parole del primo venuto, 
F i n tanto che non era scossa la coscienza 
dei lavoratori e l ' a l i to fecondo di idee 
nuove non penet rava nel loro spirito, vana 
era la speranza di poter, r imodernare le 
cose, e l'operaio non sentiva quel gran bi­
sogno di esser governato da questi, piut-
tostouhà da quegli, ma oggi che un movi­
mento continuo sì verifica t ra noi, e che 
illuminato il lavoratore si unisce solidale 
coi compagni per .tutelare i suoi interessi 
colle organizzazioni, h a sentito tu t ta l 'uti­
lità di ' agi tarsi . nella presente lotta per 
riuscir a oohsegniCre l 'amministrazione co­
munale in lùani sicure, che oerto sapranno 
all'occasione, in .una lotta t ra capitale e la­
voro, far trionfare la giustizia, 

E fa d'uopo rioonosoovlo, ad oaor dol me­
rito, che mai come questa volta i nostri 
lavorotori si prestarono perchè la vittoria 
arridesse all 'idea democratica, ed in ossi noi 
riscontrammo un'at t ivi tà degna d'encomio 
un'abnegazione costante ed un lavoro co-
scieute, indefesso anche con sacrificio delle 
poche ore di riposo. Questo ci consola e ci 
serve ancora una volta a smentire quanto 
in altri tempi ebbero ad asserire alcuni no­
stri industriali, che non sì vergognarono, 
ad nft'ermare che si speculava sulla mitezza 
dei nostri lavoratori che si pagano uu terzo 
meno di tutti gli altri, terzo ohe non tar­
deranno a conquistare quando saranno tut t i 
solidalmente uniti in quello as.sociazioni dì 
miglioramentrfj che oggi danno ai nervi o 
si tenta vezzeggiare, ma ohe.. dpnjMii .di­
venteranno una fortez'za ìhespuguàbile. 

còri questo io chiudo 'é. angiirò 'òhe qué­
sta sia' la vìtitòria ohe Uauceili'ij'H'oórU'ò 
non- lieto del passato e ara"ìa'iifriinff,''ndn 
l 'ul t ima che ói riserva ùtì ; migliore 'avve­
nire; • • • • •. ••:; ' • ' . ; • • • • ' 

. .Laurea ., . 
Gtiovedl della scorsa sebiimana il nostro 

concittadino Quidò Rosso consegni alla i:. 
Universi tà di Genova la laurea in giur i­
sprudenza, 

Allo studioso e simpatico giovane liei cui 
animo albergano nobili ed alti ideali e pre-
gievoli sentimenti, noi porgiamo i nostri 
migliori augur i per un lieto avvenire. 

•* Argo 

Da Foletto-Umberto 
ai pervenne la seguente lista firmata da 
diversi elettori di par te popolare che 
raccomandano per l e elezioni comunali di 
domani : 

Bon Lodovico 
Feruglio G. B. fu P: Raimondo 
Feruglio Luigi (Felice) 
Lirussi Arturo 
Mansutti Antonio 

. Èigzaìii Leonardo 
Zoì'àUo Bernardino 

GRANDE'DEPOSITO OALZATOfiE 
jSiui_jaL.' x j r i s r io iwja ! 

Todi avviso in quarta, pagina 
I II ^^^t^Mamam^maummmi^K'ém ii 

CALZOLERIA 

oame PIUNINI 
Udine — Via Cavour — Udine 

GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna 

Si eseguisce pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità 

Px>esE3Ei x x > . o e l i o i a a l n a i 

mrnihU 70T0QBÀ7IÀ 

LUIGI PIGNAT E C? 
'Via fiau8cedo >̂  1 • dietro la Posta 

Spedalità : PLAJINOTIPIE 

ÌNGRANOIMENTI FOTOGRAFICI 
inalter^blit — artlstloamentS' » fh ne 

.ritoccati, compt'ésa IA òór- 1 / r | 
>ii06 di Centlm, 6ar x̂  77 ! • • (L%i 

Addosso al n(̂ mi(H) !... 
Noa o'à tempo da perdere ; siamo alla 

me tà ,d i luglio, e la malaria in questa sta­
gione 'non perdona. Il rimedio pratico, popo­
lare, alla portata di tut t i e che può essere 
preso, con ragionato criterio, senza bisogno 
dell ' immediata a quot idiana assistenza me­
dica è l'Emnofele per gli adult i (pillole) e 
VEsano/'elina (pozione liquida) poi bambini . 
Anzi, l 'esperimento d 'Ost ia del 1901 ha di­
mostrato come l'Esannfele abbia appun to , 
insieme alla sua efficacia assoluta, il van­
taggio di mettersi da sa, nell ' impossibili tà 
di avere il medico dapper tut to , alla por­
ta ta di tut t i . 

L e regole scientifiche e prat iche per pren­
dere l 'Bmnofc le , sommariamente sono 
queste ; 

Gli adulti , i ragazzi e i bambini (al di 
sopra dei B anni) che trovasi con febbre 
al momento dì cominciare la cura, o che 
ebbero febbri r ipetute poco prima, o le 
ebbero in addietro e non si credet tero mai 
guari t i , devono fare una cura iniiiale iti.-
tumioa di 15 giorni consoeutivi, seguendo 
queste prescrizioni : 

Ragazzi dei 3 iigli S anni, tre pìllole dì 
'Esanofele nello prime oro del matt ino ; 
ragazzi dai 8 ai 15 anni quat t ro pillole 
nelle stasse pr ime.ore del ma t t i no ; gli a-
dulti, dai 15 in avanti , .sci pillole al giorno 
(in tut to 90 pillole nei 15 giorni) sempre 
al matt ino. 

Fini to col. 16" giorno la cura intensiva, 
iniziare una dil igente cura pro/ilatlica, 
dioò continuare con una dose quotidiana 
del, rimedio, fresa, sempre di buon tnailino: 
bambini dai 3 agli 8 anni, nima pillola 
di j'Ssaiiofele a! giorno ; ragazzi dagli 8 ai 
15 anni una pillola al giorno ; gli adulti 
a l dissopra dei 15 anni dice pillole al 
giórno. Capitando addosso ugualmente la 
iebbre, r iprendere la cura intensiva al più 
presto, cioè nel giorno stesso dell 'attacco 
fe'bbrile, o, per lo meno, nel matt ino 
seguente. 

Poi bambini al disolln dei Ire anni si 
adopera, invece dello pillole, VICsanofclina, 
contenente gli steiai raedioaineui-i (iell'A'vtt-
nofele (chinina, ansenioo, ferro, prinoipii 
amari) ma in forma liquida, con sapore non 
sgradevole, facendo \fs. cura iiilcilsiea fli 15 
giorni per quelli che già obboro le febbri 
malariche, con queste regole : neonati (da 
uno a setto mesi) sei grammi di Kmanfc-
lina, due .v'o.lte al giorno ; b irabìni dai 7 
ai,,12me^i,..,9ittp, grammi di Esanofelina in 
d.^.e. volte^«5-!i8'TPO,;;bambini da i . 12 ai 24 
mesij-dodìói gMmmi di Es'mofelina in t re 
volte ogni giorno ; bambini tra i due e i 
tra anni , ditìiotto grammi dì Esanofelina, 
pure i n . t r e volte al giorno. 

- F in i t a la cura intensiva si comincia 
subito la cura proAlattloa con le seguenti 
dosi ogni g io rno : bambini da 1 a 12 mesi. 

un grammo di Esanofelina; bambini dai 
' 12 ai 2'1 mesi, duo grammi di Esanofe­

lina; bambini dai 2 ai 3 anni , qua t t r o 
; grammi di Esanofelina. Se sopravviene la 
• febbre, r iprendere la onra intensiva p ron­

tamente, e sempre di buon matCinb, 
P e r ogni circostanza imprevista', sen t i re 

il medico ; ma si può dire con serietà ohe 
seguendo le suindicate regole, e avuto r i-

I guardo alla scarsezza del personale san i ta -
i rio, speoittlmoatè nelle zòne 'ma la r i che , 

bisogna diffondere più che si può l 'uso d i 
curare i malarici anche senza l ' intervento del 
medico, avendo fortunatamente nell 'jEsano-
fele e HQW Esano felina il mozzo veramente 
adatto allo scopo. Il Dottor Antonio. 

Ufficio dello Stato Civile * 
Ballottino ssttim. dal 2S al 1!) luglio 190-2. 

MaBotte 
Nati vivi mMohi 10 femnsins 1 

n «"orti I, — „ — 
Esposti „ — • „ — 

Totale N. IT 
t'nbblicBilonI <II matrimonio. 

Cfiiio Tortolo tjB^gìolaio con Torpflft Asr|uini 
»0|;glolaia •— Spiu'tnco Iliiuicorinlnì ouoraio con 
Ijtiigia UacUnt iiaHalitiga — GiiHloo Villoni «ottd-
ullicialo di oavalloria con fjulgia Mosso agiata. ~ 
IVedorloo Nardolll .scalpellino con Orsola^ lloBano 
sarta. ., ,- ' 

Halrlmont ' ' 
Dobaoiiico lllasig muratore con-Adelaide-Biauoo 

Kolfauellaia ~ Giovanni, Zoi'Atti • agi'lttoltoro con 
'.l'oro.sa Unitone oasalinga — Uiusoppo Salvador 
tifwjtiooioi'tì eoa .Maria Goatijini catialitiga — iS*ttuf,o 

• Moretu:2ii!u meouanioo ctfi\''dai'oliaft" Saccavinó ca­
salinga. ' "' 

Slurti a <U)m(olUo 
Quorino lìaaaldella di Luigi di mesi G a giorni 

2'1 — Lucia To)a-ScUoi* fu Pranccaco di anni 7G 
coealinga — Chiarina AlbnKio di Augolo-Nioola di 
anni 2 o mesi 0 — Eugenia Qaumlero di Cosimo 
d'anni 10 scolara — OiuHoppe Colaefcta di Angelo 
di mesi 'l — Toresina Disuan di Santa di giorni 
21 — Santo Morotusszo ài Gio JJatt^ di anni 47 
agriooltoro — Iole l'iva di'Kiigonio di'anni 1 s 
moni a — Anna Spoazott! fu H, B. d'anni 85 »-
giat.a — Lino Colantti di Giuseppa dì .nsosi 10 — 
l^'aiicesoo Cutiiii t'ii Antonio .d'anni .70 faoohiuo. 

- Kortl nell'Ospitale Civile 
riolro Gattesco t'n Giovanni d'anni 55 agricol­

tore — Catiiriiia Gasgnaoh-iSoratto fu Atattia di 
anni lì(> contadina — Giulio - Giasoppo Febeo fu 

! Domenico d'anni 5tn falegname — G. 11. Tosolini 
I fu GinsoppiiWauiii <1 agricoltoro — Antonio .Uar-

cliiul tu (liovanni d'antii Til taccliino — (litineppe 
VoiMolatto f[i Ijiiigi (l'anni .10 agrii'.oltoro — An­
tonio Lodcilo fa Paolo d'anni 77 l'alognimo, 

morti iieir Ospizi» Esperiti 
Vittorio Poltrauì di morti IO o giorni 25 — 

rj\ii<i;i iSa/.zaroui di inosi il e giorni li>. 
Totale N. 20 

dei quali 5 non appartenenti al Gomans di Udine. 
GnBMBsii ANTOmo, gerente responsabile. \ 

T îpogtftfla, Ooopargtiva USineas  

La tassa sull' ignoranza 
' (Telegramma della Ditta eilitrìse) 

Estrazione di 'Venezia del 19 luglio 1902 

41 26 36 17 m 
P A I I I O T A F r a n a e s o o C O G O L O 
U A L L i O I A Vìa Graizario 73 , Udine . 
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ta 
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CALZOLERIA AL COMMERCIO 
Vìa Rialto, 9 - X J I Ì > I 3 S r E S - C &r.S'a^"") 

Questa Calzoleria essendo provvista di grandi quant i tà di merce può met­
terla iu vendita a prezzi mitissimi coma risulta dal seguente specchie t to : 

I X a s u L O 

Colorate vitelli Cornelius 1' qualitii L. O.óO 

„ „ Nazionali „ „ 8.50 

Nere in vitelli cerati „ 8,o0 

Colorate vitelli Cornelius I' qualità L. 7.75 
I, „ Nazionali „ „' 7.25 

Nero vitolli al cromo „ 8.50 
„ „ cerati „ 0.50 

Suarponciui colorati „ 6.26 
Scarpini „ n 5.50 

,, neri „ 5.00 ' 

Trovasi pure un grande a s s o r t i m e n t o di ca lza ture per bambini e r agazz i . 

I^e calzature sono fornite di uno speciale apparecchio contro il sudore. 

Tutte queste calzature sono garantite 
in tutto cuoio, di grande solidità e durata. 

ITALICO PIVA 
UDINE - Via Superiore N. 20 - UDINE 

(Loculi propri osprotìdaiHoato f'ttbbridati) 

PREMIATA FABBRICA UDINESE 
ACQUE GASOU E SELTZ 

GRANDE D E P O S Ì T Ó T E G N A E CARBONI 
(Codi, Fossile, Dolce o Carboni Inglesi) 

c o n . sega<1>upcii e spa<ooetit>u.ic>ai st foi?SBSt m o l i P l c e 

Servizio gratis a domiciUo 
RECAPITO Via della Posta N, 44 — Telefono N. 167 • 168 



jiifwim»» iiiiiiiriiiminii 

Laboratorio Chimico - Farmaceutico - industriale 

Spedalità FEURO-CIIINA e i EmiO-CHINA-lUBAIlBAIlO - OLJO DI MERLUZZO 
Assortimento di salì, lastre, earte, eartorii per fotografìa. Articoli per le arti belle. 

PACCO DE CLE 
SMUOVA I N V E N Z I O N E 

15 arti(!0lì del valore di L. S O 
oon Immediato rimborso della somma o probabili guadagno di L. 

3pex* s o l e T-t. IO 
spedite alla sotfcoaoritta. Ditta, tutti ricevono : 

1. Tae^lio Al metri tre dioriot ttiUa lanu, albo 
m. 1,'10, sufficiente por un voNtito da uomo 
- oppuvQ un taglio di m. 5 Drap novità, ui 
ta in. 1,10, Bu&oitìnte por uu voetlto da di-
gnor». - o un Tomontoir acappatn&nbo ad 
ancora. 

2. Uun coperta di sotn per letto ad una 
plnzz^a,'oppure un servizio da:'tavola pur uei 

' persone, tovaglia o tovaglioli. Desiderando 
luyoce quella jwr lotto lantriinonialo, mefcrl 
2,B0 >; 2,70, liggiungore L. 4 in nìii. 

8, Uu. tappeto damasco 1,20 x 1,20, fion 
quattro trance - o una macoliina' fotograrica 

l a o 

con corrodo od isfaruteinne. Ohi aggiunge 
L. 1.50 in più ricove ìnveco una splendida 
sveglia per tavolino, massima precisione, 
campanello squillante, 

d. Un tappeto orientale misto sota e oro. 
0 una cintura in argento per signora, o due 
candelieri in metallo btanoo arg^eutato. 

&. Un unppodnuoo colla parola salve o un 
porta biglietti in seta. -

6. Una i;ravatta dì sota per uomo o un ven­
taglio novità, 0 un paio allaccia oal?.e seta. 

7. Uu lemportno a due lame finissimo e ta-
giienti, 0 una scatola carta da lettore con 
50 fogli 0 50 buste. 

8. Un notcH ricordo della casa. 
0. Un paia bottoat per polsi, oro doublé, 

0 un anello «ro doublé per sigaora. 

10. Una scatola di Hapono igienico ilnisHlmo 
profumato, contommto tre pezzi. 

11. lì UoUetUno Generalo delio LlquÌda/.IoHi, 
volume di 180 palino, riccamente iilu-
jiJtrato, con campioni di etollb. 

12. Uno BpiUo ricordo doUa Gasa Do (Jle-
monto. 

10. y iiltbDiKinicnto por 3 mesi al giornalo 
" La Rìcoho:(Sza „. \ 

11. Lire 10 di rimborso in Unti buoni di , 
sconto. 

16. Un numera dall' 1 al 90, il qualo so 
viono sorteggiato poi primo nelrJCabra/«ienti 
del Regio Lotto di Uoma, estrassiono dal 
primo vSttbtito dolaeoondo moso sucoe^sivo 
e quello in cui si da l'ordìiiazìone fa avors 
in premio una macchina da cucirò a pedalo 
del valore di L. 150. 

Dirigere lo richiesto col relativo importo alla 
Prwmiata Prima Casa di Liquidaziouo perma­
nente Sllcbele 1)0 CloineiitCj Furo Bouaparto, 
74,Milano, Aggiungere L. 1 spaso di spodiaiono 

Talloncino da staccarsi 
Giornalo IL PAESE 

Cho invia quHEito talloncino col 
relativo importo del pacoo, ri­
ceve il numero por la macchina 
e i buoni di sconto.., 

I l S A P O N E A M : [ D 0 B A N F I non è a oonfoii" 
derai coi divorai aapom all'a-mìdo in. comtaeroio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A- BANFI 
Sl t lnuo , apodiscs 3 poTizì grandi franco in tutta Italia 

SIGNORINA PROF/"'^^"''""' lezioni di lingua 
Irànoese. Rivolgersi al. Paeso 

La Tix>O0X>si£la. CooiMBz>a. t lva . Udixmeaic» 

eseguisce qualunque lavoro per Uffici. pubblioi e pr ivat i , 

oommeroianti ed industriali , avvooati, professionisti eoo. 

AVVISO 
AMARO GLORIA 
oilita la digestione e rinvigorii 
dorsi solo, all 'acqua ed al selt; 

CALICANTUS 

Liquore stomntioo o 
ricostituent6"oKe ao-
oresoe l 'appetito, fa­

cilita la digestione e rinvigorisce l ' o rgan i smo.— Da pren­
dersi solo, all 'acqua ed al seltz. 

Liquore delizioso, squisi­
tamente- igienico, prepa­
rato con erbe raccolte sni 

colli di Fagagna . — Eaocomandabile alle persone delicate 
da prendersi dopo i pasti. 

; Invenzioni del fu ohiraico ia rmaois ta Lu ig i Sandr i . 

I Premia te con diploma di . medaglia, d! oro . all ' Esposi­
zione campionaria di Udine 1900. 

I Unico proparatoro GIORDANO • òlORDÀNI 
(Farmacia Burelli - Fagagna) ohe per volontà del 

'defunto ha rautorizzazione dello smercio. . , \ : 
Si vendono nei Catte,- Bottiglierie e' Liquoristi, 

A N T O N I O PANNA 
Udine — Via Cavour 

Grande Deposito Cappelli 
dallo primario Fabbriche IbuUaixo od E^toro 

Specialità Mode per Signora 

PREZZI MODICISSIMI 

100 Biglietti 
e 100 Busto 
S (.formati diversi) 

L. 1.50 e 3.00. 
Bivolgsrs i alla 

'f ipograllii. 
Cooperativa. 

Udine. 

ARO D'UDINE 
Antica o rluomata Spocialitii 

di DOIHENICO DE CANDIDO 
OHLMIOO - FARMACISTA 

Via Grazzano U D I M ' B : Via Graassano I 

OK>a.ndLi m p l o s n i i l d. ' O n o p e 
alle esposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

vaiiTi AHKi m 

P v i e i M i i a i t o c o n . I V I e d G i g l i e 
dL'Oi(?o alle £spo»izioui di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino i898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alooolioo, qualità ohe lo distingue 
dagli altri amari. 

PREFKBIBILIB AL FERNET 
PrenKO L. 2.60 la bott. da litro — L. 1.26 la bott. da. mmm litro. 

Suonto ai rivenditori. 

TroTiwi Depositi in tutto le primario Cittii. d 'Italia. 

I CAPEIiLI BIANCHI ' 

ÀNTICÀNIZIE-MIGONE 
BIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA. DISTaRBI j 

A! CAPELLI BIANCHI ! 
IL COLOKK l'IUMriMVO | 

È un proparato speciale indicato per r i ­
donare alla barba gd ai capelli bianchi ed 
induboUti,. colore, .bellezza e, vitalità della 
prima giovinezza, senza macchiare uè la 
biancheria uò la pelle. Questa impareggia­
bile composizione poi capelli non è una 
•tintura, ma uniaoqua di soave profumo ohe-
non raacohia no la biancheria, nò la pelle 
e ohe si adopera colla massima facilità e 
speditezza. Essa agisce sul bulbo dei- ca­
pelli 0 della barba fornendone il • nut r i ­
mento necessario e cioè ridonando loro il 

colore primitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed arrostandone la caduta . Inoltro pulisco prontamente 
la cotenna, .fa sparire la.'forfora. 

r > ì i ' s i o i l i s s s i u i a . a p T p l i c a i c i ' i i J O . 

Basta una sola bottiglia per ottenere 

UN E F F E T T O S O R P R E N D E N T E 

MAGNETISMO 
La veggente sonnariiibala Annn 

d'À)ai6ò dà consulti por qualun­
que domande dHnteTe&HÌ partico­
lari. I BÌgaovi che vogliono con­
sultarla por oorriepondonssa de­
vono dichiarale ciò ohe deside­
rano sajjero, od inVierànno Lire 
Cinque in Lotterà raceomà'ndata 
o per cartolina-vaglia. 

Nel rìaooQtro ricoveranuo tutti gli schiarimenti 
e consìgli necoBBarì BU tutco. quanto Ha,tbk possibUe 
conoaoore por favorevole risultato. 

'Pei: qiialuaquò•• consulto conviene spedire dal­
l'Italia L. 5, dall'estero L, G, in lotterà raccoman­
data o cartolina-<vaglia dirètta al Prof, Pietro 
d' Amico, ,Via Honìa, n. S —. BOLOCIPiTA. 

C r o s t a Xv< 4 l a • b o t t i g l i a , cent. 8 0 in più per spedizione, 
2 boUiglie L. 8 — 3 hoitiglie L. 11 franco di porto da tutti i 

Dopoaito Gonoraloda MiClOIVE e 0 „ Via Torino, 12, BUIano 

IMfcKMIATA OALZOLEKIÀ 

• Via Bartolini - UDINE - Via BàrtoUai) 

Specialit̂ i CALZATURE 
Sistema Brevettato 

S o l i d l t è e , - ìSl&gsLxiaim, 
l^rezzi modloi^sìmi 

Non più mali ai piedi 

ne, geloni, sudori, calloDìti, duroni, bruciore, l ' Inverna 
cn3al, avrete ad'epftrnndo i fjuU'ui^letU d'aqli&AtD lire-
vettAti del XKr'MÓffyflS.'Vcjidibili a jj, « , - - i,. | -
In. O.OO al paltò secondo 1» qualità, presso liQODOlaOi ^ 
Wallev, a i l U n o Via San Pietro nll'Orib N. g. »'"**'^ ._ 

Fu i ceriìficait figiirano quelli di » . ' :A. .X. R,'Arflidnca'^ 
SftIvat0F« A'Anntrln - l'ex uiinlatro preiilAentn 
uniiclioruHe l>,r Alex. >Veli«rle - HlulstoiL'O ITn-* 

Sherea^ ilelln. Guerra o nnmfirunJl dottori itrlmayfl 
l a i l lava . 

Spcduioye verso asssmio.'l'rospctti tiratio. 

Unico Rappresentante per UDINE e Provincia . 

ISIDORO PIU-tTI 
Oalxo ler tu « V i a C a v o u r . 

Grande Deposito Calzature 
A L L ' U N I O N E 

IV E V i a C a v o ii r JN 
^ • •U I> 

Queste calzature confe­

zionata da provetti operai 

della Città sono messe in 

vendita a, preMi da non te­

mere Uonoorceusa, 

Ca.lsBt«itjux>e <&» U o m o 

Alpinetta oolorate iìuiasime di TÌtelli di Germania L, 11.76 
vernioiato Oorneglìes 

» nere fìnissime al Ororao » 
» » !) in vitelli di Frauoia . » 
» colorate soìidiBBiaie nasionall . , , » 
» nere » » • . . » 

Ghetta ^Elaatioi) » » , . , » 
Scarpe per eioliutl o . , , » 

n.7B 
11.25 
i l .26 
.U.76 
9.60 
9.60 
8.75 

Cmlxsktvui»» d e i I k o x u & à 

Alpinette colorate finissime di vitelli di Germania L. 9.— 
» vernioiàte Oorneglies ,> » 9.— 
» nere satinate . . . • . , ' , . . . . » 8.60 
» Dolorate nazionali > . , . . > . . > 7.75 

Soarponoini colorati . , . • . . » 8.— 
» seri , . , . . . , . . • > • » 7.76 

Searpini colorati » 7.60 
» neri ' . . . • » 7.B0 

Tiene inoltre un assorti­

mento di scarpette per Si­

gnora nonché un rioco as­

sortimento di oalzature per 

bambini di ogni forma e 

graadeKsa a prezsi assolti' 

tameute ridottii 


